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fano « Cioe fece Guglielmo Duca di Puglia corrervoce del fuo Ma-
trimonio colla Figluola del fu Aleflio Imperador di Coftantinopo-
li :il chenon fi sa intendere, perché fe fufliftono i Documenti al-
legati dal Summonte (), quefto Principe avea gia per Moglie () Sumor.
Gairelgnma Figlia di Sergio Principe di Sorrento , e quefta fopra. i¢ lfria
vifle a lui. (giJei che & certo, Guglielmo fi mife in viaggioper™ *"" "
qualche fuo importante affare alla volta di ' Coftantinopoli , e

rima di farlo , raccomando a Papa Callifto la protezion de’fuoi

tati. Ruggieri iuniore Conte di gicilia, in cuore di cui gia co-
minciava a bollire lo fpirite de’ Conquiftatori, prefe quefta occa-
fione per tentare d impadronirfi ( non fi- fa fotto qual pretefto )
della Calabria e della Puglia. Aflediata che ebbe in Calabria la
Rocca di Niceforo, il Pontefice gl'invio Ugo, uno de’ pin cofpicui
Cardinali della Chiefa Romana, per farlo defiftere da quellavio-
lenza . Quefti, gittate le parole al vento, fe ne torno a Roma.
Allora il Papa fcﬁelgna'to fi mofle in perfona, per trattardiquefta
briga , e pafso in Puglia. Male per lui, perché a cagione gi una
pefima influenza , o epidemia, i migliori de’ fuoi Cardinali , e fra

li altri il fuddetto Ugo , lafciarono la vita :in quelle contrade.

o fteflo Pontefice anch’ egli v’ ebbe a perdere la' fuaper una fi-
mile infermita, di cui feppe ben profittare il Conte Ruggieri,
perche porto il Papaa far quanto effo bramava. Quantunque poi
continuaffe ancora in queft’ Anno la guerra di Milano' contra di
Como, narrata dal Poeta Comafco (£), pure niuna pradezza iy poece
fente de’Milanefi. Solamente fi legge, chei Comafchifaccheg- Comenfis
giarono varie Terre del Milanefe, come Varefe , Binago , Vedan 2™ .
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EL feliciffimo prefente ‘Anno ebbe finalmente fine la trop-

"N po lagrimevol 'difcordia fra il Sacerdozio e I'lmperio per
cagion delle Inveftiture . Furono nel precedente Anno fpediti dal- -g)f”ﬁi?”
la Diera Germanica.per Ambafciatori @ Roma  (c) il Vefcovo di i Cirni.
Spira, I' Abbate di Fulda a fin di difporre quefto importantiflimo Pundulfus
3ﬁarg. Allora Papa Calliflo veggendo le cofe in ‘buona difpofizio- ;ﬁfﬁwcjaéz
ne, infieme co i fuddettiinvio in Germania Lamberto Fefcovo d'pi 11.
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